Petizione/proposta ai sensi dell’art. 77 dello Statuto del Comune di Lomazzo e ai sensi  art. 59 e 60 dello Statuto del Comune di Bregnano


NO AL DISASTRO AMBIENTALE: 

NO A QUESTE VASCHE DI LAMINAZIONE!
Il disastro ambientale è ormai vicino: la realizzazione del progetto di vasche di laminazione,  approvato dalle Amministrazioni comunali di Lomazzo e Bregnano, con la compiacente collaborazione dell’Ente Parco del Lura (!), comporterà la cancellazione perenne dell’ultimo grande ambiente naturale di tipo agriboschivo e fluviale rimasto nella bassa comasca, in cambio di un’illusoria e falsa promessa: “queste vasche non si vedranno”, “rifaremo tutto com'era, anzi, meglio di madre natura...”
Con la realizzazione delle vasche per il contenimento ("laminazione") delle rare esondazioni del fiume Lura, ne sarà ridisegnato in modo artificiale l'alveo naturale, formatosi nel corso delle ere geologiche, manipolando pesantemente l'ultimo polmone verde tra Lomazzo, Bregnano e Rovellasca: questo progetto verrà realizzato con uno sbancamento che interesserà una superficie, definita d’interesse ambientale e naturale, pari a 36 campi di calcio ed al posto della valle naturale sorgerà, se nessuno farà niente, un finto ed innaturale "parco urbano” travestito da “parco rurale" con annesso laghetto artificiale. Quest'ultimo, tra l’altro, invece di pescare l’acqua dal Lura, troppo inquinata per far bella vista, la preleverebbe direttamente dalla falda acquifera, con i rischi e gli inconvenienti che si possono immaginare. Una delle tre vasche previste ed intercomunicanti fra di loro sarà a servizio della futura autostrada Pedemontana, che passerà proprio a sud della valle del Lura e che dovrebbe scaricare le sue acque reflue di drenaggio ... nel Lura! 

Il tutto senza nessuna Valutazione di impatto ambientale (VIA) e senza nessuna Valutazione Ambientale Strategica (VAS): se l’Amministrazione comunale di Lomazzo fosse stata contraria a questo progetto delle vasche, come va dicendo in ogni sede, come mai non ha almeno preteso che venissero effettuate le valutazioni ambientale di legge, in modo da provare a realizzare un minimo di prevenzione e precauzione del rischio ambientale? Invece nel 2012 è stato chiesta ed ottenuta l’esclusione della VIA ed ora a fine giugno 2013 hanno approvato l’esclusione della VAS: evidentemente vogliono avere le mani libere per poter attuare il disastro ambientale!

Alcune caratteristiche di questo progetto:

· Sconvolgimento e modifica permanente del paesaggio della Valle del Lura, da naturale ad artificiale, a causa di un progetto raffazzonato, approssimativo e calato dall’alto con la compiacenza degli amministratori locali. L’Amministrazione comunale di Lomazzo ed il direttore del Parco Lura lo hanno ammesso implicitamente al Consiglio comunale “aperto”, tenutosi l'8 luglio scorso: ancora non sanno se la valle “artificiale” debba ospitare prati bucolici o campi di calcio, né, addirittura, se ci sarà la terza vasca per le acque di Pedemontana o no! Il progetto delle vasche è stato in precedenza bocciato, bloccato e poi ripreso e stravolto frettolosamente, scegliendo la soluzione più impattante per Lomazzo e Bregnano al fine di concludere i lavori entro l’Expo 2015. Oltre all'acquolina in bocca suscitata solitamente dal movimento-terra, l'opera conosce ora una nefasta accelerazione per il terrore di fare brutta figura con gli eventuali allagamenti a Rho e per l'avanzata “alla cieca” della Pedemontana. 
·  L'area interessata dalla mega vasca tripartita è grande come 36 campi da calcio, con uso dell’intera valle da lato a lato, al posto delle 16 vasche di piccolo impatto previste, lungo tutto il Lura, dal più ragionevole progetto originario, misteriosamente abbandonato.

·  Stravolgimento di un'area che era già individuata come corridoio ecologico strategico, con sbancamento totale dell'ultima area naturale agriboschiva rimasta a Lomazzo dopo la distruzione del bosco della Moronera e con vasche per mezzo milione di metri cubi di acque inquinate, candidamente spacciate per "golene naturali"!
· Proroga di altri 15 anni (fino al 2027!) per iniziare qualunque tentativo di ripulire il Lura. Formigoni la impose quando era alla guida della regione Lombardia. Maroni non l'ha ritirata... Contro il volere europeo e contro il buon senso: altro che riqualificazione del Lura…qui si assiste alla sua definitiva morte!
· Degrado anche paesaggistico di ciò che resterà della valle del Lura, a causa del grande viadotto autostradale della Pedemontana, adiacente alle vasche: due maxi progetti (vasche e pedemontana) confinanti, incredibilmente costruiti a comparti stagni, senza valutazione comune dell'impatto paesaggistico ed ambientale!
· Scarichi autostradali di 10 km di autostrada Pedemontana riversati nel Lura, con raddoppio della portata idrica del torrente ma senza un reale coordinamento con il progetto stesso di Pedemontana! 
· Da 16 a 50 milioni di euro dei contribuenti destinati ad un progetto ingigantito ed affrettato, costoso ma inefficace per le piene più importanti e quindi inefficiente, in quanto i soldi pubblici vengono spesi male.

· Nessun prospetto preventivo di gestione e manutenzione, col rischio che le spese di gestione gravino sulle comunità locali.

· Lomazzesi e Bregnanesi pagheranno il conto di anni di speculazione a Saronno/Lainate/Rho/Pero. Senza benefici!

· Su questo progetto così enorme ed inutile, l’Amministrazione comunale di Lomazzo ha fatto finta di consultare la popolazione, con un questionario in cui si chiede non se fare o meno le vasche, quante e dove farle, ma di scegliere le rifiniture e gli arredi (!) di un innaturale parco, che dovrà sorgere sulla cancellazione dell'attuale Valle del Lura: e la chiamano pure partecipazione!

· La stessa Amministrazione comunale ha indetto, come si diceva prima, un consiglio comunale “aperto”, tenutosi l’8 luglio scorso sulle vasche di laminazione, in cui chi è intervenuto ha esposto fondate critiche e perplessità su questo progetto. Il Sindaco di Lomazzo, nonostante le richieste di sospendere il termine per l’avvio del progetto, si è impegnato soltanto a “monitorare”. Tuttavia, come se nulla fosse successo, soli due giorni dopo, il 10 luglio, l’Amministrazione comunale di Lomazzo si è affrettata a pubblicare l’avviso di approvazione della variante al PGT, che trasforma con un tratto di penna i terreni della Valle del Lura da “agricolo/boschivi” in “servizi” e ne comunica l’esproprio ai proprietari per costruirci le vasche…Ma questi amministratori pensano che siamo così stupidi, da non capire che ci stanno prendendo in giro con questa finta partecipazione? L’Amministrazione comunale di Lomazzo va avanti per la propria strada, fregandosene dei cittadini e dell’ambiente: quindi è responsabile pienamente di questo scempio della valle del Lura e della morte dello stesso fiume!

In definitiva l’attuale progetto di vasche di laminazione è:

· privo di una vera partecipazione da parte dei cittadini, che con i loro figli lo dovranno subire per le prossime generazioni,
· privo di qualsiasi valutazione ambientale,

·  ampiamente impattante sul territorio (interessa una superficie pari a circa 36 campi di calcio!),
· privo della necessaria progettazione condivisa con Autostrada Pedemontana,
· poco efficace (conterrà solo le piccole piene),

· troppo costoso rispetto agli obiettivi ( € 16 milioni iniziali che diventeranno ben € 50 milioni!).
Per tutti questi motivi, noi cittadini di Lomazzo e Bregnano chiediamo una sospensiva/moratoria dell’intero progetto denominato “OPERE PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO IDRAULICO, LA LAMINAZIONE CONTROLLATA DELLE PIENE E LA RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE DEL TORRENTE LURA NEI COMUNI DI BREGNANO E LOMAZZO”. 
Questo al fine di:

· rivalutare tutte le problematiche qui osservate, riconsiderare le evidenti criticità e contraddittorietà dell’attuale progetto, rispetto in particolare ai precedenti progetti, meno invasivi e più rispettosi delle caratteristiche agriboschive della Valle del Lura,  
· riprogettare l’opera in modo condiviso ed organico con Autostrada Pedemontana, in modo da sacrificare, se del caso, la minor porzione possibile di Valle, 
· coinvolgere e far partecipare veramente tutti i cittadini nelle scelte progettuali, fin dall’inizio, 
· realizzare un reale progetto di miglioramento della qualità delle acque del Lura, 
· attuare sul progetto una seria Valutazione Ambientale Strategica (VAS), comprensiva anche di una definizione e quantificazione, discussa e condivisa con i cittadini, delle concrete compensazioni ambientali ed economiche dovute agli enti locali interessati dall’intervento (i Comuni di Lomazzo e Bregnano) che, oltre allo scempio ambientale del loro territorio, dovranno anche farsi carico delle acque reflue provenienti da Pedemontana e da altri Comuni limitrofi.
